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Italia paradiso dell'eredità
Ma Draghi: "Niente tasse"

LETTA BOCCIATO Il segretario dem proponeva eli aumentare
II il prelievo sui grandi patrimoni: perché è una proposta giusta

}} SalvatoreMorelli*

Q
ualcosa si muove in te-
ma fiscale. Il segretario
del Pd Enrico Letta ha
lanciato ieri una propo-

sta per accentuare la progressi-
vità del prelievo dell'attuale im-
posta di successione per dare u-
na "dote" di 10mila euro ai di-
ciottenni. L'idea è stata bocciata
da Mario Draghi ("non è il mo-
mento di togliere ma di dare ai
cittadini") e dal centrodestra.
Eppure non è affatto peregrina.
Da più parti si avverte ormai
l'importanza di rafforzare le im-
poste sulle successioni ele dona-
zioni, rendendole più eque e
progressive. L'Ocse ha appena
rilasciato un rapporto dettaglia-
to e il Fondo Monetario Interna-
zionale lo consiglia dal 2014.

Per capire la situazione italia-
na, basta un esempio. Gli eredi
dellafamiglia Samsungin Corea
del Sud hanno da poco annun-
ciato il pagamento di 11 miliardi
di dollari di imposta sull'eredità.
Le imposte ammontano a più
della metà del valore ereditato
(22 miliardi), per lo più compo-
sto da quote azionarie del colos-
so tecnologico. Il conto è così e-
levato per la combinazione
dell'aliquota massima (50%) e
di un'integrazione aggiuntiva

dovuta quando si ereditano
quote societarie da parte dell'a-
zionista di controllo.

Immaginando gli eredi Samsung
in salsa italiana, e assumendo
che l'intero patrimonio eredi-
tato entri nella base imponibi-
le, le imposte da pagare sareb-
bero state di poco superiori a
700 milioni di euro. In realtà in
Italia le quote di controllo sulle
imprese tramandate dagenito-
ri sono esenti da tassazione se
gli eredi si impegnano a eserci-
tare il controllo per 5 anni.
Dunque, se il valore del patri-
monio ereditato fosse compo-
sto al 90% da azioni Samsung,
le imposte da versare in Italia
sarebbero 70 milioni di euro.

L'Italia non è certo un "para-
diso fiscale" ma si avvicina a es-
serlo perle imposte di successio-
ne in confronto ad altre econo-
mie industrializzate. Nel 2016 si
stima che i 154 miliardi di euro
di lasciti ereditati (altri 57 mi-
liardi verrebbero trasferiti come
donazioni) abbiano generato
420 milioni di gettito, lo 0,27%
delvalore complessivo deilasciti
e lo 0,06% delle entrate com-
plessive della P.A. Il peso relati-
vo di queste entrate si è più che
dimezzato dalla metà degli anni
90, nonostante il raddoppio del
peso dei lasciti sul reddito dispo-
nibile delle famiglie (passati dal

9,7% a11ß,5% fra i11995 ed il
2016).
Ma è giusto tassare i trasferi-

menti di ricchezza? Questa for-
ma di tassazione ha storicamen-
te agito da collante di varie cul-
ture politiche, abbracciando o-
biettivi di giustizia sociale (rie-
quilibrando le condizioni di
partenza), di efficienza econo-
mica (favorendo la cessione del
controllo di imprese al di fuori
della sfera familiare) e di demo-
crazia liberale (riducendo la
concentrazione di potere politi-

co in chiave dinastica). Tuttavia,
rimane odiata dall'opinione
pubblica e lo Stato è chiamato a
mediare fra il diritto delle fami-
glie di "provvedere" ai figli e
quello di promuovere una socie-
tà più equa. Ciò è raggiungibile
scegliendo la soglia di esenzione
"giusta". Ad esempio, potrem-
mo considerare l'attuale soglia
di 1 milione di euro come gene-
rosa e ingiusta, perché, data l'at-
tuale concentrazione di ricchez-
za, oltre quella fascia c'è solo il
2% più ricco della popolazione.

Diversamente da quanto ac-
cade ora, si potrebbero tassare
oltre una certa soglia tutti i tra-
sferimenti di ricchezza ricevuti
nella vita, seguendo i principi di
economisti come James Meade
e AnthonyAtkinson. Si tratta di
vantaggi economici su cui non si

possono vantare particolari ti-
toli di merito. In questo senso, la
tassazione sarebbe meno di-
storsiva e rispondente ad una
visione di giustizia sociale che
riduca il peso della lotteria della
nascita nel condizionare le op-
portunità nella vita. Si potreb-
bero poi eliminare gli attuali
trattamenti di sfavore dei tra-
sferimenti fuori dalla linea fa-
miliare diretta e buona parte
delle deduzioni fiscali che gene-
rano distorsioni e un prelievo
diverso a parità di valore eredi-
tato. In questa direzione va la
proposta del Forum Disugua-
glianze e Diversità che prevede
anche l'aggiornamento dei va-
lori catastali degli immobili (og-
gi 3 volte inferiori a quelli di
mercato). Senza questo, qua-
lunque riforma sarebbe poco
giustificabile.

L'imposta di successione at-
tuale è pagata ne110% circa dei
casi, vale in media 10 mila euro e
il gettito è concentrato sui lasciti
inferiori al milione di euro. Biso-
gnerebbe rafforzare la progres-
sività per garantire che chi rice-
ve di più sia chiamato a contri-
buire di più. Si può fare riducen-
do persino il numero di persone
paganti e destinando il gettito
all'avanzamento di un'agenda di
giustizia sociale.

*Forum Disuguaglianze
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I DATI :
SIAMO L'EDEN
DELLA RENDITA

0,27%
NEL 2016 si stima che
i 154 miliardi di euro di lasciti
ereditati abbiano generato un
totale di 420 milioni di euro di
gettito fiscale. Si tratta dello
0,27% del valore complessivo
dei lasciti e dello 0,06% delle
entrate della f ,A. Il peso
di queste entrate si è più che
dimezzato a partire dalla metà
degli anni 90, nonostante
il peso dei lasciti sul reddito
disponibile delle famiglie sia
raddoppiato (dal 9,7 al 18,5%)
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